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La Parola 

VII domenica di Pasqua  
At 1,15-26; Sal 138; 1Tm 3,14-16; Gv 17,11-19 

 

                            NEL PALMO DELLA SUA MANO  

Il Vangelo di oggi è la continuazione di quello ascoltato due domeniche fa. 
Un lungo brano denominato e conosciuto come “la preghiera sacerdotale di 
Gesù”. Gesù ha appena rivolto al Padre l’invocazione perché protegga i suoi 
discepoli. Fino ad ora è stato lui personalmente a raccoglierli – li ha chiamati 
uno a uno –, ad ammaestrarli, a difenderli  e comunque a condurli sulla via 
della salvezza. Li ha conservati tutti, tranne uno, Giuda, che ha preferito se-
guire i suoi disegni staccandosi da quello di Gesù. Quegli undici, comunque, 

stavano per restare soli, ossia senza più la sua presenza fisica. E Gesù sa bene che essi dovran-
no affrontare prove molto dure. Per questo è preoccupato per loro. Riusciranno a resistere agli 
attacchi del maligno che cercherà in tutti i modi di allontanarli da lui e dal Vangelo? Sa bene 
che la divisione tra loro li renderebbe prede facili del maligno. E prega: “Custodiscili nel tuo 
nome…perché siano una cosa sola, come noi”. L’unità tra il Padre e il Figlio diviene non solo 
il metro per l’autenticità dei discepoli, ma anche la ragione della vocazione cristiana. La sal-
vezza è la comunione tra tutti con il Padre e il Figlio. E nella comunione troviamo la pienezza 
della gioia, come Gesù stesso dice: “perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia”. 
La gioia dei discepoli non è l’ottimismo facile e scontato, ma l’impegno ad abbattere ogni 
divisione per creare la comunione tra tutti. Tale opera non nasce semplicemente dalla nostra 
buona volontà, ma dall’ascolto della Parola di Dio che spinge ciascuno di noi ad allontanarsi 
dal proprio egocentrismo, ad abbattere ogni inimicizia per impegnarsi a creare un mondo fra-
terno e solidale. È un’opera, quella del credente, che si scontra con la mentalità individualista 
ed egoista di questo mondo. E lo scontro è inevitabile. È una lotta che inizia nel proprio cuore 
per sradicare l’istinto egocentrico e che continua nella società. Gesù non prega perché siano 
tolti dal mondo, sarebbe la negazione stessa del Vangelo. Piuttosto, i cristiani sono chiamati 
ad essere il lievito di fraternità nel mondo. È questa la loro vocazione: trasformare il mondo 
perché sia sempre più un mondo di fraternità e di amore tra tutti. Gesù prega in questo senso: 

“Come tu hai mandato me nel mondo, anch’io mando loro nel 
mondo”. C’è come un filo rosso che lega il cuore della Trinità, 
quando il Figlio disse al Padre “Eccomi, manda me!” , all’invio 
in missione nel mondo dei discepoli di ogni tempo da parte di 
Gesù perché continuino a compiere l’opera stessa di Dio. È 
tenere fisso il nostro sguardo sul volto della Trinità che ci fa 
lentamente cambiare e ci fa percepire il calore dell’essere cu-

stoditi dall’amore trinitario. Questo avvia processi di revisione profonda del nostro credere e 
del nostro agire nel mondo. Un mondo che non va rifiutato ma abitato. Siamo custoditi nel 
nome di Gesù: ciò ci permette di  osare, di avere audacia e coraggio nell’andare verso gli altri. 
Essere custoditi! Nessuno di noi è mandato allo sbaraglio nel mondo, inquieto e confuso,  ma 
tutti siamo accompagnati, giorno dopo giorno, dal suo amore e dalla sua presenza. Presenza, 
quella di Gesù, salvifica e rassicurante, rasserenante e gioiosa. Questa è consolante certezza 
nel nostro cammino sulla terra e abbandono sicuro e fiducioso a Colui che  ci tiene nel palmo 
della sua mano. Nel palmo della sua mano: non per essere stretti ma per sentirci oggetto di 
cura e di attenzione da parte del Signore. Per questo ciascuno  non deve sentirsi solo nella vita 
terrena; non deve temere la notte, anche quella più buia; non deve avere paura nello sporcarsi 
i piedi percorrendo le strade del nostro mondo. Nessuno è abbandonato al suo destino: il calo-
re dell’amore premuroso e generoso che promana da questa mano basta per farci accendere la 
vita e camminare fiduciosi sulle strade della terra.     Don Egidio 
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RICORDATI, 
PUOI  

SOSTENERE  
OMF MILANO ! 

Il nostƌo codice fiscale da  
inseƌiƌe nell’apposito ƌiƋuadƌo 
della dichiaƌazione dei ƌedditi: 

97ϰϯϭϮϰϬϭϱϱ 

Lunedì 21, dopo la S. Messa delle ore 18.00 “RITO DELL’ALLEANZA” dei ragazzi di  V elementare 

Giovedì 24, festività del CORPUS DOMINI, dopo la S. Messa delle ore 18.00 adorazione eucaristica fino alle 
ore 21.00 

Mercoledì 24, ore 21.00 CONCERTO DI CHIUSURA STAGIONE dell’orchestra dell’Assunta (vedi riquadro) 
Sabato 26, incontro dei CRESIMANDI a San Siro con l’Arcivescovo 

Sabato 26, ore 16.00 incontro PADRINI, MADRINE E GENITORI DEI  BATTEZZANDI  CON  I SACERDOTI 

Domenica 27, ore 16.00 BATTESIMI 

 Domenica 27, MEETING DEI COLLABORATORI (vedi riquadro) 

Un occhio in avanti  

     DOMENICA 27 MAGGIO    
Proponiamo a tutti i collaboratori parrocchiali un momento di 
incontro,  con questo programma: 

Ore 16.30: ritrovo e riflessione comunitaria 

Proposta di partecipazione comunitaria alla S. Messa delle 
18.30 con il battesimo-cresima-prima comunione di Mustapha 

Apericena insieme 

L’incontro è aperto a tutti! Invitiamo alla partecipazione anche coloro che 
non svolgono direttamente un servizio per la Comunità ma sono interessati 
alla vita della parrocchia e magari intendono darci una mano nel prossimo fu-
turo. Vi aspettiamo, grazie!  I vostri sacerdoti 

Orchestra dell’Assunta  
in Vigentino 

 CONCERTO DI  
    CHIUSURA STAGIONE 

 

 

W.A. Mozart,  
Sinfonia di Si bem.+  

n.33 KV 319 

L.Van Beethoven,  
Sinfonia n. 8 in Fa+ op. 93 

 

 

OMF BASKET “ ALLENAMENTI  OPEN”  

Ciao a tutti! Siamo quasi alla conclusione di questo anno sportivo, 
vorremmo segnalare che nelle date di lunedì 21 e lunedì 28 
maggio nella tensostruttura si potranno effettuare allenamenti 
aperti per provare a giocare a basket ed eventualmente iscriversi 
alle attività del prossimo anno; gli orari saranno : 
dalle 17.00 alle 18.30 per i nati negli anni 2009 - 2010 - 2011 - 
2012 

dalle 18.30 alle 20.00 per i nati negli anni 2005 - 2006 - 2007 - 2008 

Lunedì 28 maggio gli allenamenti termineranno alle 19.30 

Ricordiamo che saremo presenti per informazioni e preiscrizioni il sabato 19 maggio 
con uno stand durante la festa  
della scuola che si svolgerà in oratorio. Vi aspettiamo numerosi!     ASD OMF MILANO / 
ORATORIO MADONNA DI FATIMA 

INFO: grossgio@gmail.com  cell. 3477447418 Giorgio Grossetto 

Laboratori Oratorio Estivo 2018 
Cerchiamo adulti! che abbiano a cuore la crescita dei ragazzi e possano offrire un paio d'ore pomeri-
diane il lunedì, martedì e giovedì per sostenere gli animatori nel preparare e seguire alcuni laboratori. 
Siamo certi che tra i tanti parrocchiani si nascondo talenti e professionalità e grandi disponibilità!!!
SEGNALARE la preziosissima disponibilità via mail a  
irene.parapetti@tirloni.it oppure via SMS/whatsapp al numero 3384538871. 

Qualche proposta da vivere insieme…. 

L’uomo all’opera: laboratorio artistico Il riuso: la nuova vita di materiali di scarto Mosaico: il logo dell’oratorio estivo 
con la tecnica del mosaico La città ideale: laboratorio per immaginare la propria città ideale Raccontami una storia: 
laboratorio di creazione storie Scrivi una canzone: laboratorio di scrittura di una canzone ...e tanto altro ancora! 

RACCOLTA MATERIALI DI RIUSO PER LABORATORI DELL’ORATORIO ESTIVO 

 

Abbiamo bisogno di tanti materiali di riuso! Chi volesse raccogliere : 
 

bottiglie di plastica, flaconi puliti di detersivi, contenitori alimentari, bicchierini yogurt, tappi plastica,  
scatole cartone misura scarpe, avanzi tessuti leggeri e altro materiale di riciclo IN OTTIMO STATO  
potrà portarli in segreteria parrocchiale ben confezionati con riportata la scritta: 
LABORATORI ORATORIO ESTIVO 2018   fino a martedì 5 giugno!                       …..e GRAZIE!!!!!! 

mailto:grossgio@gmail.com


Terzapagina MORO LIBERATO 

Chi ha l’e-
tà per aver 
vissuto la 
vicenda 
Moro sa 
che questo 

dramma crea un prima e un dopo nel 
proprio sguardo sul passato, nelle pro-
prie memorie personali, rappresentan-
do quello che fu per un americano l’as-
sassinio del Presidente Kennedy. Chi 
scrive era all’epoca un bambino, in 
un’Italia di Heidi e Portobello, che 
viveva con passione la rivalità ciclisti-
ca tra Moser e Saronni, che scopriva 
alla televisione i cartoni di Goldrake 
Ufo Robot e al cinema gli echi della 
‘Febbre del sabato sera’. Si sa, come 
scrive Stefano Massini, che ‘l’Italia 
oscilla tra Carnevale e Quaresima, che 
è il Paese degli eccessi, e negli anni 
Settanta questa tendenza si manifestò 
con l’estremismo’. Molti, troppi, furo-
no gli atti di violenza e le stragi, ma la 
straordinaria durata del sequestro Mo-
ro trasformò per sempre la percezione 
di quell’avvenimento, arrivando ad 
istituire al 9 maggio, giorno del ritro-
vamento della salma del leader puglie-
se, il giorno della memoria di tutte le 
vittime del terrorismo. Già il rapimen-
to del leader democristiano, il 16 mar-
zo 1978, con la barbara uccisione di 
tutti i membri della scorta, fu ‘una no-
tizia che ha dell’incredibile’, usando le 
stesse parole del primo notiziario ra-
diofonico che ne diede l’annuncio. Il 
dramma però divenne presto collettivo, 
perché, e lo ricordo bene, la quotidia-
nità di tutte le famiglie venne modifi-
cata: divenne indispensabile collegarsi 
silenziosamente al telegiornale, mentre 
tutti circolavano sospettosi, impressio-
nati da un capillare e straordinario di-
spiegamento di forze militari. Alla fine 
i terroristi persistettero senza pietà al-
cuna nelle proprie ossessioni, nel pro-
prio delirio di onnipotenza e la morte, 
allo statista, gli fu inflitta non come 
persona, ma come simbolo.  

Ma chi fu Aldo Moro? L’immensa tra-
gedia umana e la difficoltà di arrivare 
ad una ricostruzione attendibile delle 
responsabilità del terribile progetto 

eversivo hanno offuscato, nel tempo, la 
percezione storica di un uomo che fu, 
invece, una delle menti più lucide del 
nostro dopoguerra, vale allora la pena 
liberare la sua memoria da ogni condi-
zionamento. Giova così ripercorrere 
insieme, velocemente, le tappe della 
sua grande esperienza politica. Rileg-
gendo i ricordi dello stesso Moro tro-
viamo: ‘Io sono come tanti altri entra-
to nella Democrazia Cristiana con la 
spontaneità e l’entusiasmo di una scel-
ta più che politica, religiosa’, capiamo 
così che l’impegno di una vita fu ab-
bracciato come testimonianza di fede. 
Moro è uno dei personaggi di spicco 
dell’Assemblea Costituente (a lui si 
deve, tra l’altro, la definizione di Italia 
come Repubblica… fondata sul lavo-
ro), che si afferma rapidamente nel 
panorama politico: per la profonda 
cultura giuridica, la limpidezza di idee, 
l’intelligenza, l’autonomia, il coraggio, 
la curiosità intellettuale, la fermezza 
nei principi, ma soprattutto per una 
dote, oggi assai rara: il possesso di una 
visione unita alla duttilità nell’azione 
di governo.   
Moro aveva capito, fin da subito, l’or-
ganicità del fascismo nella complessa 
macchina della burocrazia statale, non-
ché la missione della Democrazia Cri-
stiana, nata per trasferire nella vita de-
mocratica forze che democratiche non 
lo erano mai state. Ciò che rende però 
straordinariamente attuale l’insegna-
mento (a quanto pare ancora inascolta-
to) di Aldo Moro è la comprensione di 
come la democrazia sia fatta di equili-
bri, di riflessione, di ascolto, di discus-
sione, di rispetto per l’interlocutore, di 
riconoscimento della piena dignità 
dell’avversario, della necessità di dia-
logo, di spiegazioni da fornire, di coin-
volgimento di tutti, in altre parole della 
necessità di concepire la politica come 
sintesi di diversi punti di vista. Scrive-
va a riguardo Moro: ‘Possiamo tutti 
insieme, dobbiamo tutti insieme spera-
re, provare, soffrire, creare, per rende-
re reale (…) un destino irrinunciabile 
che segna il riscatto dalla meschinità e 
dall’egoismo. In questo muovere tutti 
verso una vita più alta, c’è natural-

mente spazio per la diversità, il con-
trasto, perfino la tensione. Eppure, 
anche se talvolta profondamente divisi, 
anche ponendoci, se necessario, come 
avversari, sappiamo di avere in comu-
ne, ciascuno per la propria strada, la 
possibilità e il dovere di andare più 
lontano e più in alto. La diversità che 
c’è tra noi non c’impedisce di sentirci 
partecipi di una grande conquista 
umana. Non è importante che pensia-
mo le stesse cose, che immaginiamo e 
speriamo lo stesso identico destino: 
ma è invece straordinariamente impor-
tante che, ferma la fede di ciascuno nel 
proprio originale contributo per la 
salvezza dell’uomo e del mondo, tutti 
abbiano il proprio libero respiro, tutti 
il proprio spazio intangibile nel quale 
vivere la propria esperienza di rinno-
vamento e di verità, tutti collegati l’u-
no all’altro nella comune accettazione 
di essenziali ragioni di libertà e di ri-
spetto e di dialogo’. Sono passati or-
mai quarant’anni dalla morte di Moro 
e, come per ogni grande dolore, questa 
tragica vicenda, per la nostra coscien-
za, non è mai finita. La riscoperta però 
del suo pensiero, in questi giorni politi-
camente così deprimenti, può essere 
una ispirazione per tutti, un dono inat-
teso, un motivo di orgoglio, un riscatto 
postumo, per far sentire Aldo Moro a 
tutti gli Italiani nella propria vita pub-
blica un loro, un nostro padre di ele-
zione.                           

   Oscar Magrassi 

Bibliografia per un approfondimento  sul  
sequestro e sulla figura di Aldo Moro: 

Storia di un delitto annunciato   
di Alfredo Carlo Moro, Editori Riuniti 

Un atomo di verità   
di Marco Damilano, Feltrinelli 

Il giorno più lungo della Repubblica  
di Umberto Gentiloni Silveri, Mondadori 

Aldo Moro   
di Corrado Guerzoni, Sellerio 

Lettere dalla prigionia di Aldo Moro,  
Einaudi 

Il memoriale della Repubblica   
di Miguel Gotor, Einaudi 



Offerte raccolte 

Domenica 6 maggio, € 2026,00. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. Messe), 
€ 1673,45. Offerte extra pro parrocchia € 50,00. Bonifici mese di marzo pro Assunta € 1000,00. 
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Speciale pƌeghieƌa peƌ... 

Domenica 13 

VII domenica di Pasqua  

DISTRIBUZIONE BUSTA MENSILE PRO PARROCCHIA 

Durante la S. Messa delle ore 11.30 FESTEGGEREMO GLI ANNIVERSARI  
SIGNIFICATIVI DI MATRIMONIO . 
ORE 21.15 PROCESSIONE MARIANA (vedi riquadro) 

Lunedì  14 ore 21.00 riunione CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE (vedi riquadro) 

Martedì 15 ore 21.00, riunione COMMISSIONE CULTURA 

Sabato 19 Basilica di Desio: Francesco Prelz riceve il  ministero dell’Accolitato  

Domenica 20 

 

Domenica di Pentecoste  

Durante la S. Messa delle ore 10.00 presentazione alla comunità e riti prebattesimali 
per MUSTAPHA JDAR  

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI 
ore   9.00    all’Assunta 

ore 18.00    a Fatima 

FESTIVE 

ore    8.30   all’Assunta 

ore  10.00   a Fatima 

ore  11.30   a Fatima 

ore  18.30   a Fatima 

PREFESTIVE 

ore  17.30   a Fatima 

 CLOSI BRUNETTO (C.so Garibaldi, 75), di anni 62,  
deceduto il 2 Maggio 

MAGGIO: MESE MARIANO 

Oltre alla riscoperta della recita del  

S. Rosario individuale o a piccoli gruppi, 

proponiamo:  

 RECITA DEL ROSARIO  

come di consueto alle 16.00 all’Assunta con 
don Mario, inoltre prima della S. Messa 

delle 9.00 all’Assunta e prima  di quella 
delle 18.00 a Fatima. 

  PROCESSIONE AUX FLAMBEAUX  

Domenica 13 maggio, ore 21.15 

Partenza da via Gastone di Foix, attraver-

samento via Ripamonti, percorrendo via 

Chopin e via Montemezzi, conclusione 

alla chiesa di Fatima. 

ANNA RIGAMONTI e FABIANO PEVERALLI  che sabato 
19 maggio celebrano il loro  Matrimonio 

LUNEDÌ 14 MAGGIO ORE 21.00  

Incontro del  

Consiglio Pastorale, Parrocchiale 

All’ordine del giorno: 

 Ultimi appuntamenti 
dell’anno pastorale  

 Verifica dell’anno in corso 

 Proposte e scelte per l’anno pastorale 
2018/2019 

 Eventuali e varie 

IN CASO DI MALTEMPO LA  PROCESSIONE 
VERRÀ SOSTITUITA CON IL ROSARIO A 
FATIMA ALLA STESSA ORA.   FRANCESCO PRELZ  che il 19 maggio riceve il 

ministero dell’ACCOLITATO, tappa importante nel 
suo cammino di avvicinamento al ministero del  
DIACONATO PERMANENTE.  

MUSTAPHA JDAR che il 27 maggio durante la santa 
Messa delle ore 18.30 riceverà  i Sacramenti dell’ini-
ziazione cristiana, Battesimo, Cresima e Comunione 


